AG 209, sottoposto a parere parlamentare, recante Documento programmatico relativo alla politica dell'immigrazione e degli stranieri nel territorio dello Stato per il triennio 2007-2009. 
Referente Sen. Silvana Amati
Il testo predisposto muove dalla constatazione che le dimensioni e la stabilità della presenza straniera impongono, sia a livello nazionale che europeo, come tema politico centrale quello dell’integrazione dei cittadini “stranieri” e del riconoscimento dei loro diritti. Il testo pone l’attenzione su una strategia nazionale di integrazione degli immigrati, da sviluppare in coerenza con gli orientamenti e le azioni dell’Unione europea, nel cui ambito  vengono individuati obiettivi specifici e programmati interventi normativi in grado di incidere sostanzialmente nel sociale, anche mediante l’affermazione di nuovi principi in materia. 

Il testo è strutturato in sei capitoli, preceduti da un’ Introduzione.
L’Introduzione traccia un quadro dell’evoluzione del fenomeno migratorio e delle politiche di integrazione  nell’ultimo quinquennio e degli obiettivi da perseguire, delineando le linee di azione e gli interventi, in parte già attuati o previsti dal Governo, nel settore dell’immigrazione. Più in dettaglio riporta:

· un quadro sintetico della programmazione dei flussi d’ingresso nel periodo 2001 – 2006 ed una breve analisi dell’andamento dei flussi dei lavoratori stranieri in Italia nell’ultimo biennio;

· i dati statistici relativi alle diverse tipologie di visti d’ingresso rilasciati nel triennio 2004 – 2006;

· la normativa vigente nell’ordinamento nazionale, anche introdotta in sede di recepimento di direttive comunitarie, nonché la normativa e la documentazione comunitaria ed internazionale.
Il capitolo 1 - Le Politiche di Governo degli ingressi e del lavoro - delinea gli interventi previsti per ricondurre a livelli fisiologici le situazioni di ingresso illegale nel Paese dei cittadini extracomunitari, con lo scopo di governare efficacemente il fenomeno migratorio e di armonizzare  globalmente la presenza per motivi di lavoro con uno status di piena legalità. 

Tale prospettiva si realizza, in primo luogo, attraverso una revisione delle vie legali per l’immigrazione, attraverso l’introduzione, da attuare in via normativa, di un diverso meccanismo di programmazione dei flussi d’ingresso e, dall’altra parte, di una significativa riforma dei canali di ingresso e dell’accesso al lavoro da parte degli immigrati. Il capitolo  prevede pertanto :

· Una programmazione di flussi flessibile su base triennale. 

· Un’analisi degli elementi quantitativi per la programmazione dei flussi d’ingresso.

· La revisione dei canali di ingresso e di soggiorno agevolato, con una specifica disciplina per particolari tipologie lavorative. 
· L’introduzione dell’ingresso per ricerca di lavoro.
· La realizzazione di liste di lavoratori all’estero.
· L’introduzione di forme di legalizzazione del soggiorno in casi particolari.
· L’evoluzione del lavoro stagionale.

Sono inoltre delineate le possibili misure per favorire l’immigrazione qualificata, le  modifiche organizzative e gli interventi di semplificazione amministrativa, le prospettive indotte sul mercato del lavoro dall’allargamento dell’UE, gli eventuali interventi sugli aspetti pensionistici, le possibili misure per combattere il lavoro nero e l’economia sommersa. Particolare attenzione viene riservata alla formazione, nelle sue diverse articolazioni della formazione universitaria, dell’inserimento ed integrazione dello studente straniero, della  formazione degli adulti e della formazione all’estero. 

Il capitolo 2 - Interventi per favorire l’inclusione e l’accoglienza – individua, nell’ambito di una “strategia nazionale” di integrazione degli immigrati, gli interventi e le azioni che il Governo reputa necessari per avviare un processo di inclusione sociale delle persone, nel rispetto delle differenze ed in coerenza con gli orientamenti dell’UE ed i principi della Costituzione. Processo di inclusione sociale da conseguire mediante un approccio che coinvolge tutti gli ambiti della vita quotidiana e della permanenza degli stranieri nel nostro Paese. 
Vengono pertanto affrontate le problematiche che rappresentano elementi fondanti dell’integrazione degli stranieri nella collettività nazionale, quali : 

· L’accesso alla cittadinanza ed al permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo   periodo;

· Il voto alle elezioni locali e le altre forme di partecipazione politica degli stranieri;

· Gli strumenti e gli organismi di partecipazione degli immigrati;

· L’importanza ed un nuovo ruolo dei Consigli territoriali per l’immigrazione;

· Gli interventi per la famiglia ed i ricongiungimenti familiari;

· Le azioni attraverso le quali realizzare una migliore tutela dei Minori stranieri non accompagnati;

· Le linee di intervento in favore delle Seconde generazioni;
· La previsione di nuove forme di tutela degli ingressi di giovani immigrati per attivita’ sportiva;
· Le misure in materia di salute, sotto gli aspetti della prevenzione e dell’ assistenza.
Il Capitolo tratta, con particolare rilievo, anche le questioni relative :

· all’Integrazione scolastica ed all’educazione interculturale;
· al Riconoscimento delle qualifiche;
· alle Politiche abitative.
Il capitolo 3 - Politiche di contrasto alle discriminazioni razziste e xenofobe – muove dalla constatazione che gli immigrati costituiscono una delle fasce sociali più esposte al fenomeno della discriminazione. I fenomeni del razzismo e dell’intolleranza, con le connesse casistiche di discriminazione, non sembrano, ad oggi, aver superato la soglia critica di allarme sociale; tuttavia è opportuno  considerare i significativi segnali della loro presenza.
Il Capitolo, dopo aver premesso alcuni dati relativi ai fenomeni di discriminazione,  delinea le politiche adeguate per evitarne la diffusione ed il radicamento, che costituiscono ostacoli alla coesione del tessuto sociale, quali :
· La diffusione di una cultura ed educazione della parità e delle pari opportunità;
· Il ruolo della mediazione interculturale;
· L’importanza di un adeguato monitoraggio dei fenomeni di esclusione sociale con  promozione delle azioni positive;
· L’individuazione delle linee di intervento riferite ad alcuni settori critici, quali il lavoro, l’alloggio, l’accesso al credito.
Il Capitolo pone, infine, l’attenzione sul problema dei rom e dei sinti, in quanto caso di discriminazione collettiva e definisce i possibili strumenti di azione e mezzi di intervento.
 Nel capitolo 4 vengono affrontate le Politiche di contrasto al traffico di persone e all’irregolarità che, nell’ambito di una gestione globale del fenomeno migratorio, sono necessariamente complementari alle politiche di integrazione e sviluppo.


L’attuazione di tali politiche deve, peraltro, essere in linea con i principi e linee di intervento delineate dall’Unione europea, poiché coinvolge i procedimenti di controllo alle frontiere e di accesso al suo territorio, definite tra i Paesi dello spazio di Schengen. Di fronte alla crescente pressione migratoria alle frontiere esterne, l’Europa – e dunque anche l’Italia – dovrà muoversi tenendo conto delle finalità e dei principi enunciati.

In tale contesto il capitolo affronta le seguenti tematiche :

-
Le politiche europee di sicurezza, con particolare riferimento al miglioramento degli standards di sicurezza delle frontiere esterne;

-
La graduazione delle misure di espulsione e dei divieti di reingresso;

-
Il superamento degli attuali centri di permanenza temporanea;

-
Gli interventi per il contrasto al traffico di persone, alla tratta di esseri umani, allo sfruttamento e alla riduzione in schiavitù.
Particolare importanza viene, infine, riconosciuta alla cooperazione di polizia con i paesi di origine basata sul rispetto dei diritti umani.
 Il capitolo 5 - Partenariato e cooperazione a livello europeo e internazionale – si basa sulla consapevolezza che un governo efficace dei processi migratori non possa prescindere da una stretta collaborazione tra paesi di origine, di destinazione e di transito. 

Le sedi di cooperazione internazionale - dalle più strutturali alle meno formali, dai fori multilaterali alle diverse forme di cooperazione bilaterale - consentono di scambiare informazioni e buone pratiche, di armonizzare il linguaggio e gli standard, di condividere linee di indirizzo e strategie, di collaborare nella gestione del fenomeno. La cooperazione internazionale nel settore dell’immigrazione ha acquisito negli ultimi anni un ruolo sempre più rilevante.

Il fenomeno migratorio, dotato per sua stessa natura di caratteristiche transnazionali, richiede un approccio che valorizzi la dimensione della cooperazione internazionale accanto all’ottica più propriamente “interna” dello Stato di accoglienza.

Vengono, pertanto, richiamati :

· Il quadro comunitario complessivo e l’impulso italiano allo sviluppo delle politiche comuni;

· Gli accordi bilaterali e multilaterali italiani (Accordi in materia di lavoro, Accordi in materia di minori, Accordi in materia di riammissione, Accordi per il movimento temporaneo di personale qualificato, Accordi in materia di salute, Accordi in materia di cooperazione a livello europeo ed internazionale ai fini dell’integrazione scolastica, Accordi in tema di prevenzione e contrasto alla tratta degli esseri umani);
· Il partenariato e la cooperazione allo sviluppo con i paesi di origine dei flussi migratori (Progetti di cooperazione, Impegni internazionali in materia di rimesse dei lavoratori immigrati, Direttiva europea sui servizi di pagamento).

Nel capitolo 6 sono, infine, richiamate le linee d’azione e di intervento nel campo della tutela dei Richiedenti asilo e rifugiati.   In tale ambito assumono rilievo  gli argomenti riguardanti:

- 
Il riconoscimento del diritto di asilo nel quadro europeo;

-
Le misure di accoglienza dei richiedenti asilo, dei rifugiati, e dei destinatari di protezione umanitaria;
-
Le procedure per il riconoscimento dello status di rifugiato;

-
Le misure previste dal Regolamento di Dublino II.
